PROPOSTA DI MODIFICA DELLA LEGGE N. 21 DEL 15 GENNAIO 1992

PREMESSA

Le modifiche alla legge 21/92 si rendono necessarie non solo per definire meglio i compiti del comparto con il titolo d’esercizio – LICENZA – e di quello con il titolo – AUTORIZZAZIONE-, ma sono necessarie al fine di rispettare anche la DIRETTIVA 2006/123/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi del mercato interno. Ogni Regione nell’applicazione del titolo V° della Costituzione Italiana, può dotarsi di strumenti legislativi diversi da altri Enti territoriali. Questo possibilità di diversificazione legislativa rende necessaria in materia di concorrenza economica, una legge Nazionale che coordini e regoli tutto il territorio dello Stato Italiano. Nell’occasione si modificano anche quelle parti che non sono più coerenti con l’attuale legislazione.

Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006

Al punto 17 e 21 delle considerazioni esplicative della direttiva 2006/123/CE, fra i servizi esclusi dalla disposizione rientrano anche i taxi che essendo considerato un servizio pubblico, non possono essere a libero mercato. Mentre per i soggetti esercitanti con l’autorizzazione, nel caso i noleggi con conducente, rientrano a pieno titolo nella direttiva comunitaria in oggetto.

Questa differenziazione sostanziale, pone esclusivamente il servizio esercito a mezzo taxi nell’ottica del servizio pubblico mentre quello attuato con il noleggio con conducente è un servizio privato che si rivolge ad una clientela pubblica.

Tuttavia, esaminando anche il punto 59 delle considerazioni esplicative della direttiva in questione “ …un limite territoriale sia giustificato da un motivo imperativo di interesse generale”,  si evince che anche per il noleggio con conducente occorre determinare sia dei limiti numerici che di operatività territoriale. Questa considerazione nasce dalla reale contiguità operativa che il servizio privato di noleggio con conducente si trova ad avere, con il servizio di trasporto pubblico non di linea denominato taxi.

La particolare situazione giuridica del servizio pubblico esercito con i taxi e autorizzato attraverso la licenza, lo pone fuori da ogni possibile concorrenza del mercato. Occorre ricordare, che il servizio taxi deve obbligatoriamente prestare la propria opera a chiunque la richieda in tutte le 24 ore della giornata e per tutti i giorni dell’anno. Il corrispettivo del trasporto e determinato dalla Pubblica Amministrazione ed è uguale per tutti gli operatori. Questi fattori oggettivi, in un regime di completo liberismo economico, possono creare delle anomalie nella concorrenza fra soggetti operanti nello stesso spazio di mercato a discapito di quello pubblico limitato da particolari norme nate per garantire l’utente - consumatore. 

Nell’interesse generale e per garantire il servizio pubblico di trasporto persone all’utente – consumatore, è necessario tutelare l’operatore pubblico regolamentando in modo equilibrato e per  lo stretto necessario, quello privato che svolge il servizio di noleggio con conducente.

MOTIVAZIONI E MODIFICA DELLA LEGGE 21/92

(le modifiche sono evidenziate in neretto)

NOTA - Per quanto in premessa, occorre modificare la legge 21 del 15 gennaio 1992, iniziando con il variare il titolo della normativa che deve essere riscritta in questo modo:

“LEGGE QUADRO PER IL TRASPORTO DI PERSONE MEDIANTE AUTOSERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA E SERVIZI PRIVATI NON DI LINEA”.

NOTA - per quanto visto in premessa solo il servizio taxi è pubblico mentre il servizio di noleggio con conducente è privato. Per questo i due operatori vanno differenziati. 

All’art. 1. “Autoservizi pubblici non di linea.”,  va tolto il punto  - b – .

Dopo l’articolo 2. “Servizio di taxi.” , va aggiunto l’art. 2 bis.
Art. 2 bis.  Autoservizi privati non di linea.
“ E’ definito autoservizio privato non di linea quello che provvede al trasporto collettivo od individuale di persone che viene effettuato, a richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.
1. Costituisce autoservizio privato non di linea:

a)  il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale.

L’art. 3 “Servizio di noleggio con conducente” al punto 1. va modificato come segue:


3. Servizio di noleggio con conducente.
1. Il servizio di noleggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che avanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio. Lo stazionamento dei mezzi avviene all'interno delle rimesse o presso i pontili di attracco nel Comune che ha rilasciato l’autorizzazione.

All’art. 4. “Competenze regionali”   va modificato il punto 1., 2. e 3.  come segue:

1. Le regioni esercitano le loro competenze in materia di trasporto di persone mediante l’autoservizio pubblico non di linea e del servizio privato non di linea ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e nel quadro dei principi fissati dalla presente legge.

2. Le regioni, stabiliti i criteri cui devono attenersi i comuni nel redigere i regolamenti sull'esercizio dell’autoservizio pubblico non di linea e del servizio privato non di linea, delegano agli enti locali l'esercizio delle funzioni amministrative attuative di cui al comma 1, al fine anche di realizzare una visione integrata del trasporto pubblico non di linea e del servizio privato non di linea con gli altri modi di trasporto, nel quadro della programmazione economica e territoriale.


3. Nel rispetto delle norme regionali, gli enti locali delegati all'esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 disciplinano l'esercizio dell’ autoservizio pubblico non di linea e del servizio privato non di linea a mezzo di specifici regolamenti, anche uniformati comprensorialmente per ottenere una maggiore razionalità ed efficienza.

All’art. 5. “Competenze comunali” va modificato il punto 1, il comma a) e c) e aggiunto il comma e) come segue:

1. I comuni, nel predisporre due regolamenti separati, uno sull'esercizio dell’autoservizio pubblico non di linea e l’altro sul servizio privato non di linea, stabiliscono:
a) il numero ed il tipo dei veicoli e dei natanti da adibire ad ogni singolo servizio nei modi previsti dal successivo articolo 8;
c) i criteri per la determinazione delle tariffe per il servizio di taxi con la commissione prevista dal successivo articolo 13, che devono essere pubblicizzate a cura dei comuni in tutti gli ambiti d’interesse turistico, alberghiero, ferroviario, aeroportuale, portuale etc. ;
e) i Comuni stabiliscono la quantità di parcheggi dotati di postazioni telefoniche, da istituire sul suolo pubblico da destinare allo stazionamento del servizio taxi. Il numero di tali aree di parcheggio deve essere in rapporto con il numero dei taxi circolanti.

All’art. 6. “Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea.” va modificato il punto 1. e il punto 6. abolito il punto 7. e sostituito come segue:

1. Presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura è istituito il ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti all’ autoservizio pubblico non di linea e del servizio privato non di linea.                                

6. L'iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare attività di conducente di veicoli o natanti adibiti ad autoservizio pubblico non di linea e del servizio privato non di linea in qualità di socio di cooperativa di produzione e lavoro di cui all’articolo 7  o sostituto del titolare della licenza o dell'autorizzazione per un tempo definito e/o un viaggio determinato, o in qualità di dipendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio con conducente o di sostituto a tempo determinato del dipendente medesimo.
7.  I soggetti iscritti al ruolo, in qualità di conducenti del servizio pubblico non di linea denominato taxi, sono persone incaricate di un pubblico servizio
NOTA -  La modifica dell’articolo 7, oltre che a specificare meglio la proprietà collettiva nelle cooperative di produzione e lavoro, si rende necessaria per condurre in modo più appropriato le possibilità organizzative dei due soggetti base, la figura d’impresa artigiana e la cooperativa di produzione e lavoro, con la quale possono svolgere il servizio i titolari di licenza taxi e quelli di autorizzazione per il noleggio con conducente. Inoltre le avvenute modifiche legislative alle società cooperative devono essere riportate nella legge. 

Nell’attuale punto 3 dell’articolo 7. si obbligava il socio ad attendere un anno dal momento della sua richiesta di recessione dall’organismo cooperativo. Ciò oltre che essere un elemento limitativo della libertà,  non è conforme con le autonome possibilità statutarie della cooperativa che nello specifico possono essere decise  dall’assemblea dei soci.  
All’art. 7 “Figure giuridiche.”  il punto 1. b),1. c), il punto 2 e il punto 3 vanno modificati come segue:

1. b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprietà collettiva compreso il possesso delle autovetture. Alla cooperativa si applicano le leggi speciali e le disposizioni previste dal Codice Civile in materia, nonché in quanto compatibili le disposizioni sulle società per azioni.

Alla cooperativa si possono applicare, in particolare, le disposizione di cui alla Legge 3 aprile 2001, n. 142 di riforma della figura del socio lavoratore, e successive modificazioni ed integrazioni;
1. c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane o in cooperative di servizi operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione;

2. Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire la licenza o l'autorizzazione alle cooperative di produzione e lavoro e rientrare in possesso della licenza o dell'autorizzazione precedentemente conferita in caso di recesso, decadenza od esclusione dagli organismi medesimi.

3. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1, la licenza o l'autorizzazione non potrà essere ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dalla sua iscrizione alla cooperativa

NOTA-  La Licenza di esercizio, implica che il suo rilascio nasca dall’effettiva domanda o da un suo aumento esistente sul territorio di competenza  per un’equilibrata e giusta risposta, alle necessità dell’utenza pubblica e per  impedire possibili spinte inflattive nel numero dei titoli in circolazione.
All’Art. 8. “Modalità per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni.”
 va aggiunto prima del punto 1. un nuovo comma come segue:

1. Per l’ulteriore rilascio di licenze per l’esercizio del servizio pubblico non di linea taxi e le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente i Comuni devono verificare l’avvenuto aumento della domanda in base ai criteri della popolazione, della estensione territoriale, della intensità del movimento turistico medio annuale, esistenti sul proprio territorio facendo attenzione di non porre in essere elementi inflattivi sui settori interessati.  

Il Ministero dei Trasporti emana, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il parere per ogni provincia dalla camera di commercio e artigianato, i dati sulla quantità massima di licenze taxi o di autorizzazioni di noleggio con conducente per ogni mille abitanti a cui i Comuni devono attenersi nel rilasciare i titoli.  

All’Art. 8  il punto 3 e  il punto 4  vanno modificati come segue:

3. Per poter conseguire l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente è obbligatoria la disponibilità di una rimessa o di un pontile di attracco sul territorio del Comune emittente l’atto autorizzativo, presso i quali i veicoli o i natanti sostano e sono a disposizione dei clienti.

4. L'avere esercìto servizio di taxi in qualità di sostituto alla guida del titolare della licenza o come socio autista di una cooperativa di produzione e lavoro di cui all’articolo 7, per un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente di una impresa di noleggio con conducente per il medesimo periodo, costituisce titolo preferenziale ai fini del rilascio della licenza per l'esercizio del servizio di taxi o dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente.

(avendo inserito un nuovo punto 1. occorre rinumerare gli altri punti: il precedente art. 1. diventa 2., l’art. 2 diventa il 3. e il precedente art. 4. diventa 5.)

NOTA – La specificazione della modifica dell’articolo 9, prende in considerazione quei casi di perdita di requisiti non per colpa che giustamente devono avere un tempo maggiore per trasferire il proprio titolo.

All’Art.  9 “Trasferibilità delle licenze.”  il comma c) deve essere modificato come segue:

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo della patente di guida. Nel caso di ritiro della patente di guida o di ritiro dell’iscrizione al ruolo di cui all’art. 6, per motivi imputabili al comportamento scorretto del titolare, la trasferibilità della licenza od autorizzazione deve essere effettuata  entro il termine massimo di 60 giorni.
NOTA – L’appartenenza ad una cooperativa di produzione e lavoro, implica il rispetto delle leggi che regolano questo tipo di società di persone. Il titolare di licenza taxi o di autorizzazione per il noleggio con conducente, in base all’art. 7 della presente legge, può esercire la sua attività come impresa artigiana, o come socio di cooperativa di produzione e lavoro. Di conseguenza l’impresa singola artigiana si dovrà adeguare alle legge 443/85, nel secondo caso il socio di cooperativa accede alle leggi che regolano la cooperazione.  

All’Art. 10 “Sostituzione alla guida”,  al punto 1. va aggiunto il comma f) come segue:

f) nel caso di soci di cooperativa di produzione e lavoro di cui all’articolo 7 comma b), si applicano le leggi speciali e le disposizioni previste dal Codice Civile in materia, nonché in quanto compatibili le disposizioni sulle società per azioni.

Alla cooperativa si applicano, in particolare, le disposizione di cui alla Legge 3 aprile 2001, n. 142 di riforma della figura del socio lavoratore, e successive modificazioni ed integrazioni.

All’Art. 10 il punto 4. va modificato come segue:

4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione di familiari, sempreché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 6, conformemente a 

quanto previsto dall’articolo 230-bis del codice civile. Per i soci delle cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 7 comma b), si applica quanto previsto dal comma f) del punto 1  del presente articolo.

All’Art. 11 “Obblighi dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente”,  il punto 3 va modificato come segue:

3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercìto a mezzo di autovetture, è vietata la sosta in posteggio di stazionamento su suolo pubblico nei comuni ove sia esercìto il servizio di taxi. E' tuttavia consentito l'uso delle corsie preferenziali  e delle altre facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e altri servizi pubblici, esistenti sul territorio del comune a cui fa capo il rilascio dei titoli autorizzativi.
All’Art.  11 il punto  4 va modificato come segue:

4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con conducente sono effettuate presso le rispettive rimesse situate nel comune che ha rilasciato l’autorizzazione.
 NOTA - I Comuni rilasciano titoli autorizzativi all’esercizio dell’attività di noleggio con conducente, in relazione alla domanda esistente sul proprio territorio.

La domanda esistente sul territorio del Comune può essere quantificata e soddisfatta solo da parte dell’amministrazione competente, e la legittimazione dei titoli autorizzativi scaturisce proprio dal mantenimento di un rapporto certo fra domanda ed offerta sul territorio comunale (ciò con speciale riguardo, per ovvie ragioni di dimensione, alla situazione esistente sui territori delle grandi città).

In quest’ottica, non è opportuno che soggetti terzi, che abbiano ottenuto il titolo autorizzativo all’esterno del territorio comunale, e siano autorizzati ad operare sul territorio di altri Comuni, possano vanificare il lavoro dell’amministrazione comunale, creando le condizioni per un’inflazione dell’offerta e consentendo ai vettori da loro autorizzati di poter operare in modo continuativo su un altro Comune. Lo stesso Comune che consentisse questa “migrazione” dei suoi titoli autorizzativi ne subirebbe un danno, in quanto gli operatori di detti servizi sono stati permessi proprio per soddisfare la domanda esistente sul proprio territorio.
All’Art. 11 va aggiunto il punto 8, come segue:

8. Gli operatori titolari di autorizzazione per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente operano esclusivamente sul territorio dove ha la sede la società o il singolo titolare, cui il Comune ha rilasciato il titolo autorizzativo. Essi non possono esercitare nell’ambito di Comuni altri rispetto al Comune che ha rilasciato loro l’autorizzazione, né possono usufruire di qualsiasi struttura, preordinata allo scopo, che sia ubicata in Comune altro rispetto al Comune che ha rilasciato il titolo autorizzativo. La società di noleggio con conducente, che abbia sedi dislocate in Comuni altri rispetto a quello della sede centrale, può operare solo ed esclusivamente sul territorio del Comune dove risiede la sede dislocata, il quale deve aver rilasciato la relativa autorizzazione.

All’Art. 12. “Caratteristiche delle autovetture”, il punto 2, il punto 4, il punto 5, il punto 6 e il punto 7  va modificato e aggiunto il punto 8. come segue:

2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario è portata a conoscenza dell'utenza mediante avvisi chiaramente leggibili posti sul cruscotto dell'autovettura o nella parte posteriore del sedile anteriore destro, in ogni caso nella vetture deve essere a disposizione dell’utenza in qualsiasi forma (cartacea, informatica), informazioni in almeno otto lingue, dell’intera tariffa.

4. Ad ogni autovettura adibita al servizio di taxi sono assegnati un numero d'ordine ed una targa con la scritta in nero "servizio pubblico" del tipo stabilito dall'ufficio comunale competente. All’interno del veicolo deve essere posta un targhetta sulla parte centrale superiore dello sportello sinistro, contenente in nero la scritta "servizio pubblico" con il numero della licenza e nel caso che questa sia stata conferita ad una Cooperativa di produzione e lavoro come da articolo 7 delle presente legge, oltre al numero della licenza deve comprendere anche la ragione sociale della società e l’indirizzo della sede legale.

5. Le autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente portano in modo ben visibile, all'interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore, un contrassegno inamovibile, con la scritta "noleggio" e il nome del comune che ha rilasciato il titolo, inoltre sono dotate di una targa posteriore recante la dicitura "NCC" inamovibile, dello stemma del comune che ha rilasciato l'autorizzazione e di un numero progressivo.

6. Il colore delle autovetture adibite a taxi deve essere uniforme su tutto il territorio nazionale. Il Ministero dei Trasporti stabilisce con proprio decreto il colore obbligatorio che devono adottare le vetture taxi. La colorazione stabilita per il trasporto pubblico non di linea denominato taxi, non può essere adottato dalle vetture che esercitano il noleggio con conducente. 

7. (rimossa parte iniziale) I veicoli di nuova immatricolazione adibiti al servizio di taxi o al servizio di noleggio con conducente dovranno essere muniti di marmitte catalitiche o di altri dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti. Tali dispositivi sono individuati con apposito decreto del Ministro dei trasporti, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. In interim si adotta il precedente decreto de Ministero dei Trasporti stabilito dal punto 7 dell’articolo 12, modificato con la presente legge. 

8. La scritta “taxi” e ogni altra caratteristica prevista per il servizio pubblico di trasporto persone non di linea, non può essere usata per allestire una vettura che non abbia  la licenza d’esercizio, né la dicitura taxi od ogni elemento che possa ricondurre al tipo di servizio taxi, può essere usato per la publicizzazione di servizi privati di trasporto persone con o senza l’autorizzazione Comunale.

Altresì ogni caratteristica prevista dall’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente, non può essere usata su vetture il cui titolare non abbia conseguito dal Comune il titolo autorizzativo, né la dicitura noleggio con conducente od ogni elemento che possa ricondurre al tipo di servizio, può essere usato per la publicizzazione di servizi di trasporto persone privi della regolare autorizzazione.  

All’art. 13. “Tariffe” va modificato il punto 1. e il punto 4.  come segue:

1. Il servizio di taxi si effettua a richiesta diretta del trasportato o dei trasportati dietro pagamento di un corrispettivo calcolato con tassametro omologato sulla base di tariffe determinate dalle competenti autorità amministrative. Allo scopo, i comuni debbono entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, istituire una commissione formata da tecnici esperti di costi di gestione, da rappresentanti degli utenti, da rappresentanti sindacali della categoria maggiormente rappresentativi a livello nazionale e da rappresentanti del Comune che ogni due anni, attraverso un’analisi dei costi di conduzione del servizio pubblico non di linea denominato taxi, provvedono a stabilirne la tariffa. 

4. (abolito)

All’art. 14 “disposizioni particolari” va modificato il punto 2 e il punto 3 come segue:

2. I comuni, nell'ambito dei regolamenti di cui all'articolo 5, dettano norme per stabilire specifiche condizioni di servizio per il trasporto di soggetti portatori di handicap, nonché il numero e il tipo di veicoli già esistenti da attrezzare anche al trasporto di soggetti portatori di handicap di particolare gravità, in attuazione della legge 30 marzo 1971, n. 118, e del regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384. Allo scopo i Comuni, le Province, le Regioni e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, predispongono dei finanziamenti da erogare ai titolari di licenza taxi che dotano le loro autovetture di dispositivi atti al trasporto di soggetti portatori di handicap.

3. Nei comuni di minori dimensioni, determinati per ogni provincia dalla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, previo parere del competente ufficio compartimentale o provinciale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, in base ai criteri della popolazione, della estensione territoriale e dell'intensità del movimento turistico, di cura o di soggiorno, le autovetture adibite al servizio di taxi possono trasformare momentaneamente la loro licenza taxi in quella di autorizzazione per l’esercizio del noleggio con conducente e applicare il punto 5 dell’articolo 12 della presente legge . E' inoltre consentito che le autovetture immatricolate per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente siano utilizzate anche per l'esercizio del servizio di taxi, nel caso debbono momentaneamente sostituire l’atto amministrativo “autorizzazione” con quello della “licenza” e la vettura deve essere completamente allestita con i requisiti previsti dall’articolo 12 ai punti 1, 2, 3, 4, e 6 e l’articolo 13 della presente legge.  

NOTA - ridurre l’inquinamento nelle grandi aree urbane è una condizione improrogabile per tutelare  la salute dei cittadini e migliorare la qualità della vita ;

·
gran parte delle polluzioni dannose sono provocate dagli scarichi delle vetture;

·
la limitazione del traffico privato nel centro della città, tende a limitare l’inquinamento;

·
la riduzione dell’accesso dei mezzi privati nella zona ZTL, comporta un maggior utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto persone;

·    ad esempio, a Roma circolano circa 7500 taxi che si concentrano per soddisfare l’esigenza dell’utenza, nelle aree centrali;

·
i taxi essendo un servizio pubblico con licenza di esercizio e tariffa amministrata, possono beneficiare d’interventi economici erogati dalla Pubblica Amministrazione;

·
detti mezzi pubblici, percorrono giornalmente circa un milione e trecentomila Kilometri, con notevole emissione di gas inquinanti;

·
la maggior parte dei Kilometri vengono percorsi nelle aree centrali di Roma.

·


Per quanto sopra  occorre inserire l’art. 14 bis “contributi in difesa dell’ambiente”
Art. 14 bis.  Contributi in difesa dell’ambiente

I Comuni, le Province, le Regioni e il Ministero dell’Ambiente devono attuare interventi economici a favore dei  titolari di autovetture di trasporto pubblico non di linea denominati taxi, che si dotano per l’esercizio del servizio, di macchine ibride (a benzina-GPL, benzina-METANO, benzina-ELETTRICHE). 
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